
.Fu n zio na l'Accordo Abi-imprese, ma rallenta la crescita delle richieste

Moratoria per le Pmi:
27mila richieste in 9 mesi
Giovanna Mancini
MILANO.

Resta alto, ma cresce a rit-

mi meno spediti del passato, il

numero di imprese che richie-

dono alle banche la sospensio-

ne delle rate dei propri finanzia-

menti, secondo quanto previ-

sto dall'Accordo per il credito

sottoscritto dall'Abi assieme al-

le associazioni imprenditoriali

un anno fa e prorogato fino alla

fine del 2014. Lo conferma l'Abi

stessa, che ieri ha diffuso i dati

dell'ultimo monitoraggio: da ot-

tobre 2013 a giugno di quest'an-

no sono stati 27.151 i mutui con-

gelati, per un controvalore di

9,7 miliardi di euro e una mag-

giore liquidità a disposizione

delle imprese pari a 1,2 miliardi

di euro. Si pensi che, con l'accor-

do precedente (febbraio 2012)

tra marzo e dicembre del 2012

(sempre 9 mesi) le richieste era-

no state oltre 52mila, per un con-

trovalore di oltre 17 miliardi.

Per quanto riguarda l'ultimo ac-

cordo, invece, si registra una di-

minuzione nella crescita delle

domande tra maggio e giugno

(1.612 in più, per circa 100 milio-

ni), rispetto a aprile-maggio

(2335, p er circa 700 milioni). Lo

strumento (a cui possono acce-

dere solo imprese in situazione

di temporanea difficoltà e man-

canza di liquidità, ma fonda-

mentalmente sane e con piani
di sviluppo e continuità azien-
dale solidi e credibili) prevede
la sospensione dei finanziamen-
ti a medio-lungo termine, l'al-
lungamento dei mutui e delle
scadenze del credito abreve ter-
mine, o il finanziamento per le
imprese che avviano processi
di rafforzamento patrimoniale.
Il settore da cui in questi nove
mesi è arrivato il maggior nume-
ro di doman de (il 27,2%io del tota-
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le) è quello del commercio e al-
berghiero, seguito da edilizia e
opere pubbliche (18,6%).

Sebbene a prima vista il calo
di domande possa apparire un
dato positivo, è difficile crede-
re che i lievi segnali di ripresa
registrati nella prima parte
dell'anno abbiano consentito al-
le imprese italiane di farcela da
sole, fa notare il presidente di
Federalberghi Bernabò Bocca:
«Abbiamo ancora bisogno di
questo strumento - spiega - a

maggior ragione guardando ai
dati economici diffusi dall'Istat
negli ultimi giorni. Spero che
sia non solo prorogato nel 2015,
ma anche rafforzato, visto che
le banche beneficiano della li-
quidità immessa sul mercato
dalla Bce proprio con lo scopo
di finanziare famiglie e impre-
se». Sulla stessa lunghezza d'on-
da il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi:
«L'unica certezza è che abbia-
mo ancora bisogno della mora-
toria, perché dopo un'estate dif-
ficile, e con lo spettro dell'em-
bargo russo, temo che nella se-
condaparte dell'anno la fiducia
degli imprenditori scenderà».

Secondo Giampaolo Vitali,
economista del C eris Cnr, la ri-
duzione di domande è comun-
que un dato positivo. «L'Ac-
cordo è un esempio di politica
industriale "dal basso" che ha
dimostrato di funzionare».
Una buona pratica da ripetere
e approfondire. «La speranza
è che la Bce attui una politica
monetaria capace di migliora-
re il rapporto tra banche e im-
prese. E che al tempo stesso le
imprese riescano a trasforma-
re la maggiore liquidità in inve-
stimenti. Solo così potrà inne-
scarsiunprocesso lento maso-
lido di ripresa».
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